
I docenti dell’Istituto Salvemini firmatari del presente documento esprimono forte 
dissenso rispetto  ai recenti provvedimenti governativi in materia di Pubblica 
Istruzione che considerano ben lungi da una doverosa e auspicabile riqualificazione 
della scuola pubblica, che dovrebbe passare prima di tutto nella restituzione alla 
funzione docente del prestigio che le compete, tenuto conto dell'alta responsabilità 
civile e morale che le viene attribuita. Viceversa, si intende procedere a tagli 
indiscriminati e dannosi, impoverendo l'offerta formativa della scuola pubblica, 
prescindendo da uno studio serio e scientifico finalizzato alla individuazione degli 
sprechi e dei soggetti che ne sono legalmente responsabili. Si procede con arroganza,  
senza alcuna considerazione didattico-pedagogica, senza una consultazione della 
categoria, senza acquisire i pareri obbligatori del Consiglio Nazionale della Pubblica 
Istruzione e offendendo i docenti con falsità sui media. 

I suddetti Docenti, considerata la gravità dell'attacco del governo alla scuola pubblica, 
ritengono che non  sussistano per questo anno scolastico le condizioni per 
l'effettuazione dei viaggi di istruzione. Dichiarano inoltre la propria indisponibilità 
a effettuare ore eccedenti l’orario d’obbligo  per  la  sostituzione dei colleghi 
assenti e a tenere corsi di recupero e sportelli pomeridiani. 

I suddetti Docenti considerano importante il collegamento con gli altri lavoratori 
della scuola e con gli studenti per concordare iniziative comuni (scuola aperta, lezioni 
in piazza, incontri con la cittadinanza…) e confidano nella solidarietà e nel supporto 
degli studenti, delle loro famiglie e di tutti coloro che hanno a cuore la qualità della 
istruzione pubblica. 
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